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Capitolo 10:
Le espressioni di quantità

La quantificazione può operare sia sull’ambito del riferimento (all’interno del SN) sia sull’ambito della predicazione (all’interno del predicato), e può essere espressa nel primo caso da nomi, aggettivi o quantificatori, e nel secondo caso da avverbi. Come si vedrà nel corso del cap., le proprietà grammaticali e semantiche delle espressioni di quantità non sono sempre direttamente e biunivocamente correlate. Per questa ragione saranno trattate in due parr. separati: nel par. 1 vedremo le diverse classi grammaticali delle espressioni di quantità che danno origine a proprietà sintattiche specifiche, mentre nel par. 2 osserveremo le proprietà semantiche generali delle espressioni di quantità, comuni a tutte le lingue. Nei parr. successivi si osserveranno fenomeni particolari che riguardano spesso l’interazione tra questi due aspetti.

1. Classi grammaticali

Come in it. mod., la quantità può essere espressa da elementi lessicali di categoria grammaticale diversa: 

i) quantificatori, come parte di un SN oppure usati da soli (uso pronominale): ciascuna anima, tutti loro, ciascuno, tutti, ecc. (1.1); generalmente presentano le stesse forme, tranne casi come ogni, che nell’uso pronominale diventa ognuno (v. avanti 3.3);

ii) aggettivi: si tratta di alcuni quantificatori, come molto, poco, ecc., usati non come quantificatori (molti amici, molti), ma in un SN introdotto da determinante, come in le molte fedite, queste molte generazioni di morti, ecc. (1.2);
iii) nomi di quantità: possono essere astratti come numero, quantità, ecc., o concreti come mazzo, barile, paniere, ecc. (1.3);

iv) avverbi scalari, infine, come molto, poco, assai, ecc. (1.4): modificano dal punto di vista del grado di intensità la semantica di predicati, siano questi costituiti da verbi (come in: molto disiderava di sapere) o da aggettivi, e quella di attributi costituiti da aggettivi.

1.1. I quantificatori 

Ogni quantificatore seleziona un SN, definito o indefinito a seconda delle proprietà sintattiche del quantificatore stesso. Così, in it. ant. come in it. mod., il SN selezionato da tutti è sempre un SN definito: per es. tutti è seguito dal SN definito [SN le cose divine e umane] in (1a), e dai pronomi quelli e loro, definiti, in (1b-c):

(1)
a.
L’amistade [amicizia] nonn è altro se non (…) consentimento di [accordo riguardo] tutte le cose divine e umane. (Fiori e vita di filosafi, cap. 20, rr. 88-89)


b.
…[‘san Pietro’] fede di salvamento [nella salvezza] in tutti quelli che credettero con fede le parole insegnò… (Bono Giamboni, Orosio, libro 7, cap. 4, p. 436, rr. 9-10)


c.
…eleggano due capitani nuovi, andando tutti loro ad uno ad uno al frate… (Compagnia di San Gilio, p. 44, rr. 4-5)

In 4.1 osserveremo tuttavia alcune differenze tra l’it. ant. e l’it. mod. riguardo a questo aspetto.


Nel caso di quantificatori come molti, ciascuno e i numerali abbiamo sempre SN indefinito, come [SN saette] in (2a), [SN anima] in (2b) e [SN cose gravose] in (2d). Inoltre questi quantificatori possono essere seguiti da un SP che contiene un SN definito come il pronome loro in [SQ molti [SP di [SN loro]]] in (2a) e questi due modi in [SQ ciascuno [SP di [SN questi due modi]]] in (2c) (dove SQ vale sintagma quantificato), come in it. mod.: 

(2)
a.
…ed i nemici ispaventati per fedite [ferite] di molte saette, delle quali molti di loro percossi moriero [morirono], cominciaro a fuggire. (Bono Giamboni, Orosio, libro 7, cap. 14, p. 461, rr. 10-13)


b.
E nel detto luogo di paradiso ciascuna anima riluce piú che non fa il sole… (Bono Giamboni, Trattato, cap. 32, par. 15)


c.
…et in ciascuno di questi due modi ne tratta Tulio [Cicerone] in questo suo libro. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 4, rr. 13-15)


d.
…purgò tre cose gravose [corresse tre errori]… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 8, r. 19)

Il fatto che il SN quantificato sia necessariamente definito o indefinito dipende dall’interazione tra la categoria grammaticale e le proprietà semantiche del quantificatore stesso, come sarà discusso nel par. 4. 

Il SN sarà sing. o pl. a seconda della sottoclasse del quantificatore (cfr. par. 3). Nella maggior parte dei casi il quantificatore si accorda con il SN che regge, come si vede in tutte le cose e molte saette in (1a) e (2a), a parte alcune forme invariabili come assai (che ha anche valore di avverbio scalare, v. 1.4).

Nell’ordine non marcato il quantificatore precede il SN o il SP che regge. Si può avere, tuttavia, anche l’ordine inverso o ordini discontinui, quando altri elementi nella frase intervengono tra il quantificatore e il suo complemento nominale, come si vedrà nel par. 6.

1.2. Gli aggettivi di quantità

Una secona categoria grammaticale che esprime la quantità è quella degli aggettivi, a volte omonimi di quantificatori come molto, poco in (3). Al contrario dei quantificatori e dei nomi di quantità, questi elementi non selezionano il SN che quantificano, ma si trovano al suo interno. Gli aggettivi di quantità sono generalmente preceduti, e non seguiti, da un determinante e si accordano con il nome, come nelle altre classi di aggettivi:

(3)
a.
…non si spaventò per l’abbondanza de’ nemici, nè per le molte fedite [ferite] che gli fuoro [furono] date… (Bono Giamboni, Orosio, libro 3, cap. 19, p. 173, rr. 18-19)


b.
E tra queste molte generazioni di morti [maniere di morire], due re, a studio feggendo [colpendo con intenzione] l’uno l’altro, s’uccisero insieme. (Bono Giamboni, Orosio, libro 5, cap. 15, p. 312, rr. 25-26)


c.
Tutto che ‘l conto divisi [benché la trattazione rappresenti] queste poche cose per [come] esempio… (Tesoro volgarizzato (ed. Gaiter), vol. 1, libro 2, cap. 50, p. 384, rr. 8-9)

Malgrado l’omonimia con alcuni quantificatori, le proprietà sintattiche degli aggettivi di quantità sono diverse, e dunque le due categorie verranno trattate separatamente. In 4.2. vedremo che l’assenza di articolo nel SN quantificato può essere interpretata sia come dovuta alla natura di quantificatore dell’espressione di quantità, sia a motivazioni indipendenti che rendono a volte ambigua la struttura.

1.3. I nomi di quantità

Come gli altri nomi, i nomi di quantità possono essere astratti come numero, quantità, poco, o concreti come mazzo, barile, paniere. Al contrario dei quantificatori, e come è proprio dei nomi,  i nomi di quantità non si accordano con il SN che reggono. Il SN complemento del nome di quantità si trova sempre all’interno di un SP con di, come si osserva in tutti i casi di (4); questo SP è diverso da quello che troviamo con i quantificatori perché non deve necessariamente contenere un SN definito. Un nome di quantità può essere modificato da un SA che si accorda con esso, come grandissima in (4a), e può essere preceduto da un elemento che lo determina, come un dimostrativo (4b), un articolo definito o indefinito (4c), o un numerale (4d):

(4)
a.
…egli al di dietro [da ultimo] venne a Roma con grandissima quantità di navi, certo [certamente] ne’ nostri tempi da non potere credere. (Bono Giamboni, Orosio, libro 7, cap. 46, p. 531, rr. 8-10)


b.
Ma per quello cotanto poco di riposo, mi pare che i grandi abbiano sempre voluto quella allegrezza… (Bono Giamboni, Orosio, libro 4, cap. 13, p. 234, rr. 3-5)


c.
E dicovi ch’io li debbo dare ancora un mazzo di cavoli. (…) et abbiatevi [tenetevi] il mazzo de’ cavoli con la maladizione di Dio. (Novellino, 96, rr. 37-57)


d.
It. [parimenti] da la Compangnia de’ Cerchi Bianchi, ccc [trecento] uova e l [cinquanta] casci [formaggi] e uno barile di vino e due panieri di pane. (Registro di S.M. di Cafaggio, p. 277, rr. 7-8)

Malgrado i nomi di quantità e i quantificatori possano avere lo stesso valore (ad es. grande quantità di navi corrisponde a molte navi), queste due classi di espressioni di quantità reggono complementi diversi (SN la prima, SP la seconda) e regolano diversamente l’accordo (presente solo nella prima).
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